
IL PRESIDENTE

Atto n°  97  del  20/06/2019

OGGETTO :
PROGETTO  "NUOVO  LABORATORIO  DIDATTICO  CASEIFICIO  –  MAGAZZINO  DEL 
PARMIGIANO  REGGIANO DELL'I.I.S.  L.  SPALLANZANI  DI  CASTELFRANCO  EMILIA  - 
MODENA”. APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Modena ritiene che il progetto “ Nuovo laboratorio 
didattico caseificio – magazzino del Parmigiano Reggiano dell' I.I.S. L. Spallanzani di Castelfranco 
Emilia  di  Modena”  rientri  nei  programmi di  attività  definiti  dalla Fondazione  con riferimento al 
settore CRESCITA, FORMAZIONE GIOVANILE.

Con lettera prot. 60.19.8A del 21 marzo 2019, acquisita agli atti con prot. 11190/02.11.1 fasc. 
78  del  4  aprile  2019  la  Fondazione  ha  determinato  di  accogliere  il  progetto  e  di  assegnare  un 
contributo di 150.0000,00 ( Centocinquantamila/00).

La  Provincia  ha  manifestato  la  propria  disponibilità  a  collaborare  per  la  migliore 
realizzazione  del  progetto.  La  Fondazione  ha  evidenziato  la  necessità  di  acquisire  relazioni 
periodiche  sullo  stato  di  attuazione  dei  progetti  anche  con  riferimento  alla  realizzazione  degli 
obiettivi prefissati ed all’utilizzo delle risorse.

Sulla base dello schema di convenzione, che allegato al presente atto ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, le parti di comune accordo convengono e stipulano quanto segue:
 la Fondazione si impegna a finanziare l'iniziativa suddetta  sulla base del  piano economico – 

finanziario predisposto, procedendo all'erogazione della somma in un'unica soluzione, al termine 
dei  progetti,  dietro  presentazione  di  adeguati  giustificativi  debitamente  quietanzati  e  relativi 
all'intera iniziativa;

 al fine di consentire la regolare realizzazione dell’intervento la Provincia di Modena si impegna a 
restare  tutta  la  propria  disponibilità  per  rimuovere  ostacoli  ed  impedimenti  che  possano 
intralciare l’attuazione dell’iniziativa;

 la Fondazione si riserva l'esclusiva e insindacabile facoltà di pubblicizzare l'intervento effettuato 
nei modi, forme e tempi che riterrà opportuni.

 la Provincia  di  Modena,  compatibilmente con le proprie strutture tecniche ed in relazione al 
grado i coinvolgimento nel controllo della realizzazione dell’iniziativa, si impegna a predisporre 
relazioni  tecniche  e  finanziarie  periodiche  sullo  stato di  attuazione  dei  progetti,  a sottoporre 
all'esame preventivo della Fondazione tutto il materiale promozionale relativo ai progetti di cui 
sopra, il tutto secondo le più precise modalità che saranno concordate tra le parti.

 la  Provincia  di  Modena  si  impegna,  altresì,  a  fornire,  a  conclusione  dell’intervento  una 
dettagliata  relazione  circa  i  progetti  finanziati  avuto  riguardo  anche  alla  realizzazione  degli 
obiettivi  prefissati  ed alla destinazione delle risorse erogate, secondo le modalità che saranno 
concordate tra le parti;

 la Provincia di Modena prende atto che se entro un anno dalla data della delibera del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione il progetto non ha preso avvio, la Fondazione si riserva la 
facoltà di revocare il contributo;
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 la  Provincia  di  Modena  si  impegna,  altresì,  a  fornire,  entro  tre  mesi  dalla  conclusione  del 
progetto,  la  rendicontazione  contabile  relativa  a  tutto  il  progetto  con  allegati  giustificativi 
intestati al beneficiario del contributo. In caso di mancato rispetto dei termini la Fondazione si 
riserva la facoltà di revocare il contributo.

Si precisa che con successivi atti dirigenziali si provvederà all’accertamento del contributo e 
alla prenotazione della relativa spesa sulle azioni del Piano Esecutivo di gestione 2019.

Il  Responsabile  del  procedimento  è  il  dr.  Raffaele  Guizzardi,  Direttore  dell’Area 
Amministrativa dell’Ente.

Il Direttore responsabile dell’Area Amministrativa ha espresso parere favorevole, in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile in relazione al presente atto.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE 

1) approva lo schema di convenzione, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, 
tra la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e la Provincia di Modena per la realizzazione 
del  progetto  “  Nuovo  laboratorio  didattico  caseificio  –  magazzino  del  Parmigiano  Reggiano 
dell'I.I.S. L. Spallanzani di Castelfranco Emilia di Modena”.

Il Presidente TOMEI GIAN DOMENICO 

 Originale Firmato Digitalmente

(da compilare in caso di stampa)
Si attesta che la presente copia, composta di n. _____ fogli, è conforme all'originale firmato 

digitalmente.

Modena, lì  _____________                                                              _________________
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PREMESSA 
Oggetto della presente relazione è la richiesta di finanziamento finalizzata 

all’ampliamento della palazzina cosiddetta “D” sita presso l’istituto Spallanzani di Castelfranco 

Emilia (Mo).  

L’ Istituto di Istruzione Superiore "Lazzaro Spallanzani” di Castelfranco Emilia (Mo) ha 

attualmente diversi indirizzi di orientamento, tra cui la “valorizzazione dei prodotti del 

territorio”, “agraria”, “produzioni e trasformazioni”. In particolare la destinazione d’uso 

principale della palazzina “D”, oggetto dell’ampliamento, è “sala lavorazione del latte” 

finalizzata alla produzione di forme di parmigiano. L’istituto attualemente è in grado di 

produrre alcune centinaia di forme di parmigiano l’anno, ma necessita di un nuovo magazzino 

per permettere il deposito e dunque la stagionatura del formaggio; dunque sarebbe 

auspicabile realizzare tale magazzino in continuità alla palazzina esistente per facilitare le 

operazioni di stagionatura e nel contempo per istruire gli studenti all’intero processo 

produttivo del “parmigiano”.  

Brevemente si ricorda che i formaggi sono ottenuti da particolari composizioni del 

latte; sono lavorati rapidamente con tempi e cadenze precisissime,  ponendo particolare  

attenzione alle temperature, alla rottura della cagliata ed alla fasciatura oltre che ai tempi e 

temperatura di immersione in acqua e sale marino. Una volta terminato il periodo di salatura e 

di asciugatura , in cui le forme bagnate estratte dalle vasche di salatura vengono fatte 

asciugare, viene effettuato il passaggio nel magazzino di stagionatura, presumibilemnte 

adiacente al caseificio. In questa struttura le forme sono portate alla stagionatura desiderata . 

Le forme fresche sono depositate nel magazzino all’interno delle scalere (di solito in abete 
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stagionato) e sono lavorate a mezzo di  macchine pulitrici e rivoltatrici manovrate 

quotidianamente unicamente dagli operatori preposti. Il magazzino deve  garantire un 

ambiente caratterizzato da particolari condizioni termoigrometriche e di aerazione: tali 

condizioni si ottengono  a mezzo di impianto di controllo che rende costante la temperatura, 

umidità e ricambio dell’aria. Infine debbono essere presenti altre dotazioni impiantistiche 

rappresentate da mezzi e strumentazioni tecnologicamente avanzate per lo stoccaggio e la 

movimentazione delle forme. La stagionatura minima è d almeno  dodici mesi. 

Alla luce di quanto premesso, l’ampliamento, consisterà nella realizzazione di un 

piccolo stabile a tutt’altezza, ad unico volume, attiguo alla palazzina esistente ( v. all.01)  e di 

superficie lorda in pianta pari a a circa 67m².  Il nuovo corpo  prevede unicamente due 

destinazione d’uso: magazzino di stagionatura (superficie netta 40,6m²) e locale di 

confezionatura ( superficie netta 9,6m²).  

DESCRIZIONE DELLE NUOVE OPERE 
 

Il nuovo magazzino, è stato concepito come un continuum alla palazzina esistente “D”: 

si è pertanto mantenuta la stessa altezza di colmo e lo stesso disegno prospettico 

dell’esistente. Le dimensioni in pianta sono di 7mx9,6m e con un’altezza di colmo pari a 

630cm. 

Dal punto di vista strutturale il nuovo stabile rappresenta un’unità completamente 

indipendente a mezzo di opportuni giunti dalla palazzina “D”; sarà realizzato con setti in 

calcestruzzo armato ordinario, incastrati su fondazione superficiale a platea. Tale soluzione, 
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oltre ad offrire una adeguata resistenza ai carichi di incendio ed alle azioni sismiche (anche alla 

luce del DM17/01/2018), rappresenta anche un valido strumento per prevenire eventuali furti 

delle forme di parmigiano. La copertura sarà di tipo misto realizzata in legno-calcestruzzo. Al 

fine di facilitare il risparmio energetico la struttura sarà coibentata con rivestimento a 

cappotto, ma con resa estetica identica alla palazzina esistente. Completano il tutto la 

presenza di impianti antincendio, elettrici e termoidraulici.  

Il risultato finale sarà un locale perfettamente climatizzato ed automatizzato: la 

presenza di un impianto di climatizzazione permetterà è di regolare la temperatura e l'umidità 

del formaggio in stagionatura, mentre la macchina atomizzata ( già in dotazione della scuola) 

sarà utile per la spazzolatura e la rivoltatura delle forme in scalera. 

 Si ribadisce che il nuovo ampliamento ospiterà unicamente il magazzino e il laboratorio 

di confezionatura  e tutte le opere edili saranno realizzate conformemente alle norme 

attualmente in vigore, ivi incluse quelle afferenti alla sicurezza alimentare. 

SVOLGIMENTO DEI LAVORAZIONI 
 

Le opere consistono in diverse categorie di lavorazioni, che  di seguito si elencano, così 

come saranno realizzate dal punta di vista cronologico: 

o accantieramento, cui segue la chiusura con tamponamento dell’attuale ingresso e 

demolizione della pensilina aggettante su tale ingresso ; 
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o operazioni preliminari alla preparazione dell'area di sedime,  consistente nello scotico 

dell’area di sedime al fine di ottenere una corretta livellazione e messa in quota della 

stessa, compreso il conferimento a discarica autorizzata del terreno eccedente; 

o realizzazione della platea fondale in C.A. classe RCk350, opportunamente dimensionata 

per sopportare i pesi propri e quelli di esercizio: essa  sarà realizzata in due successivi 

momenti, ovvero nella preparazione dell'armatura  e successivo getto in c.a.o;  

o realizzazione di tutte le opere in elevazione; 

o realizzazione opere edili (cappotto, opere da lattoniere, serramenti esterni); 

o realizzazione del vano di accesso collegante la vecchia palazzina alla nuova; 

o opere di finitura a seguito dell’avvenuta demolizione e successivi tinteggi e 

pavimentazione; 

o lavorazione di manutenzione straordinaria consistenti nel posizionamento delle 

macchine già in dotazione della scuola  e delle scalere;  

o contemporaneamente alla lavorazioni di cui alla voce precedente avverrà la 

realizzazione, nel nuovo ampliamento, di tutti gli impianti che saranno ex-novo: in 

particolare l’alimentazione elettrica avverrà partendo dal Q.G. presso cabina elettrica  

esistente, ma sarà realizzata con una nuova linea aerea dedicata.  

o saranno predisposti i collegamenti alla rete idrica ed al contempo saranno eseguite le 

linee fognarie di deflusso delle acque reflue.  
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CONCLUSIONI 
 

Alla luce di quanto premesso l’ampliamento della palazzina esistente si rende 

necessario al fine di realizzare un magazzino in cui si possano conservare le forme di 

parmigiano precedentemente prodotte nel locale attiguo; il magazzino riveste anche un’utilità 

didattica in quanto permette di comprendere le operazioni che si svolgono durante la fase di 

conservazione del formaggio, particolarmente importante per la buona riuscita del prodotto 

finale.  

Il nuovo ampliamento sarà realizzato con strutture ed impianti che rispettano le attuali 

norme di settore tecnico ed urbanistico. La durata dei lavori stimata sarà di poco inferiore ai 

quattro mesi, come riportato nel cronoprogramma allegato alla presente.. 

 Infine si ricorda che la richiesta del finanziamento non riguarda le macchine 

automatizzate per la spazzolatura, la rivoltatura  e confezionatura, oltre che agli arredi interni 

al magazzino, ivi incluse le scalere. 
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 L’ammontare dell’intero finanziamento ammonta ad  €   170.000,00, di cui   €  146.500,00 per soli lavori. 
 

ISTITUTO SPALLANZANI DI CASTELFRANCO EMILIA (MODENA). 
AMPLIAMENTO PALAZZINA  "D" 

    

VOCE QUADRO ECONOMICO 
PROGETTO ESECUTIVO  

IMPORTO 
LAVORI   
Importo lavori soggetti a ribasso  €                    143.500,00  
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  €                         3.000,00  
TOTALE LAVORI  €                    146.500,00  
    
SOMME A DISPOSIZIONE   
Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi 
inclusi i rimborsi previa fattura  €                             420,00  
Rilievi, accertamenti e indagini  €                         1.000,00  
Allacciamenti ai pubblici servizi;  €                         1.000,00  
Imprevisti;  €                         1.500,00  
Incentivo alle funzioni tecniche, nella misura corrispondente alle 
prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente 
della Provincia di Modena;  €                         2.930,00  
Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche;  €                             500,00  
Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste 
dal capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, 
collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici;  €                         1.000,00  
I.V.A., eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge.  €                       14.650,00  
Spese per rilascio visti e pareri vari  €                             500,00  
    
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 23.500,00  
    
TOTALE QUADRO ECONOMICO  €                    170.000,00  

 
 
Seguono gli importi dei corpi d’opera che compongono i soli lavori. 
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  CORPI D'OPERA   
      

1 
Demolizioni e ristrutturazione strutture esistenti per accogliere 
nuovi elementi  €                         1.500,00  

2 Scavi  €                         1.500,00  
3 Opere strutturali in cls  €                       58.000,00  
4 Impalcato strutturale     €                       11.500,00  
5 Opere edili ( TETTI E OPERE DA LATTONIERE, INTONACI,OPERE DI 

PROTEZIONE TERMICA E ACUSTICA, IMPERMEABILIZZAZIONI, 
CONDOTTI E CANNE FUMARIE, PAVIMENTI, OPERE DA PITTORE)     €                       30.000,00  

6 Opere da giardiniere  €                         2.000,00  
7 Serramenti interni ed esterni  €                         7.000,00  
8 impianti elettrici  €                       12.000,00  
9 Impianto sanitario e scarico   €                         2.000,00  

10 impianto climatizzazione (motocondensante a pompa di calore 
esterno+ ventilconvettori interno + volano + distribuzione) 

 €                         8.500,00  

11 Impianto ricambio aria per locale stagionatura (unità di 
trattamento aria da esterno completa di sezioni di filtraggio, 
controllo umidità e temperatura  

 €                         5.500,00  

12 Impianto distribuzione aria  (condotti in acciaio, isolamento + 
elementi di diffusione aria) 

 €                         2.000,00  

13 Impianto controllo gestione e start up impianti termoidraulici   €                         2.000,00  
      

  SOMMA    €                     143.500,00  
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I lavori in oggetto dureranno presumibilmente 110 giorni lavorativi e continuativi,  come puntualmente indicato 
nel seguente cronoprogramma ( diagramma tipo GANTT).   
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Lavorat
ivi

Continu
ativi

Descrizione € eff. % n. n. n. n.

Demolizioni e 
ristrutturazione 
strutture 
esistenti per 
accogliere nuovi 
elementi

 €     1.500,00 7 48% 2 7,5 2 4

Scavi
 €     1.500,00 7 32% 2 7,5 1 2

Opere 
strutturali in cls  €   58.000,00 9 32% 6 7,5 18 31

Impalcato 
strutturale 11.500,00€  9 70% 6 7,5 8 13

Opere edili
30.000,00€  7 40% 6 7,5 12 20

Opere da 
giardiniere

 €     2.000,00 7 70% 3 7,5 3 5

Serramenti 
interni ed 
esterni

 €     7.000,00 7 40% 4 7,5 4 7

impianti 
elettrici

 €   12.000,00 4 40% 3 7,5 9 16

Impianto 
sanitario e 
scarico 

 €     2.000,00 4 40% 5 7,5 1 2

impianto 
climatizzazione 

 €     8.500,00 4 45% 5 7,5 4 8

Impianto 
ricambio aria 
per locale 
stagionatura 

 €     5.500,00 4 55% 5 7,5 4 6

Impianto 
distribuzione 
aria  

 €     2.000,00 4 55% 5 7,5 1 2

Impianto 
controllo 
gestione 

 €     2.000,00 4 55% 5 7,5 1 2

Squadra tipo Incid. Mano d'opera Operai eff. Ore lavorative x giornata

GIORNI

Tipo di Lavori Importi

 



 

1 

 

 

CONVENZIONE 

 

fra 

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, 

con sede in Modena, Via Emilia Centro 283 

C.F. 00213020365 

nella persona del Direttore Generale, Dr. Luigi Benedetti, 

autorizzato alla stipula del presente atto con delibera  

del Consiglio d'Amministrazione del 19 marzo 2019, 

di seguito denominata Fondazione 

 

e 

 

La Provincia di Modena, 

con sede in Modena, Viale Martiri della Libertà N. 34 

C.F. 01375710363 

nella persona del Presidente, Dr. Gian Domenico Tomei 

 

premesso 

 

 

che la Fondazione realizza i propri programmi di intervento attraverso la predisposizione ed il 

finanziamento di progetti di attività; 

 

 

che il progetto “Nuovo laboratorio didattico caseificio-magazzino del parmigiano reggiano dell'IIS 

Spallanzani di Castelfranco Emilia” proposto dalla Provincia di Modena, rientra nei programmi di attività 

definiti dalla Fondazione con riferimento al settore CRESCITA, FORMAZIONE GIOVANILE; 

 

 

che la Fondazione ha approvato il progetto allegato alla presente convenzione e che ha deliberato di 

partecipare al finanziamento fino alla concorrenza massima di € 150.000,00= (Centocinquantamila/00); nel 

caso in cui per esigenze progettuali o funzionali si dovesse superare tale impegno, la Provincia di Modena si 

impegna a reperire sin da ora le maggiori somme occorrenti per portare a termine il progetto; 

 

 

che la Provincia di Modena ha manifestato la propria disponibilità a collaborare per la migliore 

realizzazione del progetto; 

 

 

che la Fondazione ha evidenziato la necessità di acquisire relazioni periodiche sullo stato di 

attuazione del progetto di cui trattasi anche con riferimento alla realizzazione degli obiettivi prefissati ed 

all'utilizzo delle risorse; 

 

 

tutto ciò premesso, 
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le parti di comune accordo, convengono e stipulano quanto segue: 

 

 

 Quanto in premessa specificato definisce gli scopi del presente atto e fa parte integrante e sostanziale 

della presente convenzione. 

 

 

 La Fondazione si impegna a finanziare il progetto sopra citato nei limiti di spesa approvati sulla base 

del piano economico-finanziario predisposto, procedendo ad erogazioni commisurate agli stati di 

avanzamento dei lavori predisposti dalla Direzione dei Lavori e dalle ditte incaricate dei lavori di cui 

sopra. 

 

 

 Al fine di consentire la regolare realizzazione dell’intervento la Provincia di Modena si impegna a 

prestare tutta la propria disponibilità per rimuovere ostacoli ed impedimenti che possano intralciare 

l'attuazione dell'iniziativa. 

 

 

 La Fondazione si riserva la facoltà di inviare un proprio incaricato al fine di verificare in loco il 

regolare svolgimento dei lavori. La Provincia di Modena si impegna altresì a fornire a detto 

incaricato tutta la più completa disponibilità e collaborazione, nonché tutta la documentazione 

eventualmente richiesta. 

 

 

 La Fondazione si riserva l'esclusiva ed insindacabile facoltà di pubblicizzare l'intervento effettuato 

nei modi, forme e tempi che riterrà opportuni. 

 

 

 La Provincia di Modena, compatibilmente con le proprie strutture tecniche ed in relazione al grado di 

coinvolgimento nel controllo della realizzazione dell'iniziativa, si impegna a predisporre relazioni 

tecniche e finanziarie periodiche sullo stato di attuazione del progetto e a sottoporre alla 

Fondazione in via preventiva tutte le bozze del materiale grafico che si intende produrre, il tutto 

secondo le più precise modalità che saranno concordate tra le parti. 

 

 

 La Provincia di Modena si impegna, altresì, a fornire, a conclusione dell'intervento, una dettagliata 

relazione circa il progetto finanziato avuto riguardo anche alla realizzazione degli obiettivi prefissati 

ed alla destinazione delle risorse erogate, secondo le modalità che saranno concordate tra le parti. 

 

 

 La Provincia di Modena prende atto che se entro un anno dalla data di delibera del Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione il progetto non ha preso avvio, la Fondazione si riserva la 

facoltà di revocare il contributo. 
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 La Provincia di Modena si impegna a fornire entro tre mesi dalla conclusione del progetto agli 

uffici preposti della Fondazione, la rendicontazione contabile relativa a tutto il progetto con allegati 

i giustificativi intestati al beneficiario del contributo. In caso di mancato rispetto dei termini la 

Fondazione si riserva la facoltà di revocare il contributo. 

 

 

 

Prot.n. 280.19.8b 

 

Modena, 12/06/2019 

 

Pratica Sime n.2019.0049 

 

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI MODENA 

Il Direttore Generale 

 

____________________________ 

(Dr. Luigi Benedetti) 

 

 

PROVINCIA DI MODENA 

Il Presidente 

 

____________________________ 

(Dr. Gian Domenico Tomei) 
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ATTO DEL PRESIDENTE

L'Atto del Presidente n. 97 del 20/06/2019 è pubblicato all’Albo Pretorio di questa Provincia,  
per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 20/06/2019

L’incaricato alla pubblicazione
PIPINO ANGELA

Originale firmato digitalmente


